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PRIMO PIANO 

Contromano, aumentano gli incidenti. Anche perché diminuiscono le pattuglie: c'è la 

spending review 

di Maurizio Caprino 

11.04.2014 - Nel 2013 sono aumentati gli incidenti causati da guidatori contromano. Ma la 

notizia, a ben vedere, non è tanto questa: l'aumento è relativamente lieve. Il vero dato, 

prezioso, è che l'Asaps ha stimato che solo tre volte su dieci le forze dell'ordine sono riuscite a 

evitare scontri. Sono poche, considerando che il contromano avviene perlopiù su strade a 

doppia carreggiata, quindi importanti e videosorvegliate. Insomma, i mezzi per accorgersi che 

qualcuno ha sbagliato senso di marcia ci sono e quello che manca probabilmente è un numero 

di pattuglie sufficiente. Lo avevamo già sospettato un paio di mesi fa, in un caso avvenuto 

attorno a Genova. Da allora, non sono arrivate che conferme: poche settimane fa, nel 

Napoletano, la Polizia stradale ha faticato ad avere ragione di due ladri che scappavano non su 

un bolide ma su una sonnacchiosa Fiat Multipla, perché per lungo tempo a inseguire è stata 

solo una pattuglia con due agenti, che sono rimasti feriti e se la sono vista davvero brutta. Era 

anche per questi rischi che dieci anni fa, prima a Napoli e poi a Roma e Milano, la Stradale 

aveva costituito i Rips, reparti di pronto intervento in moto. Sapete ora che fine hanno fatto? 

Sono stati appena soppressi dalla spending review. E, ovviamente, su questo nessun premier 

ha avuto la faccia di presentarsi in conferenza stampa munito di slide come invece ha fatto il 

Letta degli ultimi tempi (cui si deve questo taglio) e come ora fa fino all'apoteosi Matteo Renzi. 

Speriamo che almeno qualcuno risponda alla presidente dell'Aifvs, che ha inviato una lettera al 

Governo proprio per chiedere conto dei tagli alle forze dell'ordine su strada. 

 

Fonte della notizia: mauriziocaprino.blog.ilsole24ore.com 

 

 

NOTIZIE DALLA STRADA 

Carabiniere suicida, la moglie: «Mio marito trattato peggio di un cane» 

di Simona Chiariello 

CAVA DE’ TIRRENI 11.04.2014 - «Simone è stato trattato peggio di un cane randagio a cui 

almeno si scava una fossa per sotterrarlo: è stato buttato nella spazzatura. La sala autoptica 

del cimitero era un cantiere aperto : crediamo che la peggiore rimessa di Cava fosse più pulita. 

Ci batteremo fin quando non verranno accertate le responsabilità». A parlare è la famiglia di 

Simone il carabiniere morto venerdì scorso nella caserma di Mercatello. Il giorno dopo il nuovo 

dramma, vissuto dalla famiglia che ha visto rinviata l’autopsia per due madornali errori, tra cui 

le condizioni igienico sanitarie della sala autoptica al cimitero, la famiglia ha deciso di rompere 

il silenzio. In queste ore in cui il dolore, e soprattutto la necessità di stare vicino ai tre figli, 

supera ogni altra cosa, ha trovato la forza di denunciare tutto, proprio per amore di Simone. A 

provocare la rabbia e l’indignazione della famiglia sono le parole rilasciate da alcuni 

amministratori sulle condizioni della sala autoptica a loro dire pulita. «Il consigliere Gerardo 

Baldi, delegato ai servizi cimiteriali – spiega la famiglia – ha detto che la sala era 

perfettamente pulita. Allora il consigliere non ha visitato la sala, o ha un concetto di pulizia a 

dir poco discutibile. È vergognoso che abbia rilasciato questa dichiarazione. In ospedale hanno 

sbagliato, ma hanno avuto il buon gusto di rispettare il dolore». 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

 

 

Pirata della strada, scatta l’obbligo di dimora  

VERONA 11.04.2014 - La Polizia municipale in collaborazione con i Carabinieri di Villafranca ha 

eseguito un provvedimento restrittivo a carico di un automobilista, che lo scorso 15 marzo 

aveva investito una persona anziana mentre attraversava la strada in via Colombo, 

allontanandosi poi senza prestare soccorso. L’uomo, individuato a seguito di un’indagine svolta 

dall’unità di contrasto alla pirateria stradale della Polizia municipale di Verona in collaborazione 

con la Polizia locale di Villafranca, era risultato senza patente perché revocata nel 2013. Dopo 

essere fuggito dal luogo dell’incidente, aveva parcheggiato l’auto in garage, tentando di 



depistare le indagini. Valutato il quadro generale e la pericolosità dell’automobilista, l’autorità 

giudiziaria ha disposto per l’uomo il divieto di allontanarsi dal Comune di Villafranca e l’obbligo 

di restare in casa tutti i giorni in determinati orari, per poter essere sottoposto ad eventuale 

controllo da parte delle forze dell’ordine. 

 

Fonte della notizia: larena.it 

 

 

Addio al Pra, un solo archivio auto e scompare il certificato di proprietà 

Il governo tenta di nuovo l’impresa fallita più volte in passato: cancellare la 

sovrapposizione con un risparmio di 60 milioni di euro l’anno per la collettività e di 

11 euro per ogni iscrizione 

di Lucio Cillis  

10.04.2014 - Alla fine ne resterà uno solo. Il ministero dei Trasporti è pronto a spingere 

sull’acceleratore e a fondere in un unico archivio i due database delle immatricolazioni che 

Motorizzazione e Pra (l’Aci) gestiscono separatamente con costi finali che ricadono tutti sulla 

collettività. E stavolta, forse è arrivato davvero il momento dell’addio al Pubblico registro 

gestito dall’Automobile Club, che sarà sacrificato a favore della struttura che fa capo al 

ministero. Imboscate in Parlamento permettendo. 

ROMA. Oggi, in tempi di spending review, quella che viene considerata come un’inutile e 

costosa sovrapposizione di competenze tra Aci-Pra e Motorizzazione Civile è entrata nel mirino 

del governo che cercherà, al netto di possibili incidenti durante l’iter parlamentare, di 

semplificare il percorso tortuoso dell’iscrizione in un solo “archivio” dei veicoli. I vantaggi sono 

molteplici: si ridurranno gli oneri per la collettività di 60 milioni l’anno e, per i singoli cittadini, 

il costo scenderà di circa 11 euro per ogni annotazione. Secondo il ministero di piazzale di 

Porta Pia, siamo di fronte ad una «rivoluzione necessaria e non più rinviabile», che servirà ad 

accorciare i tempi delle iscrizioni e soprattutto a ridurre la documentazione richiesta ad ogni 

auto, moto o camion per poter essere in regola e circolare. Il certificato di proprietà a cura 

dell’Aci e il libretto di circolazione emesso dalla Motorizzazione presto faranno largo ad un solo 

attestato di idoneità e proprietà eliminando, con molta probabilità, il documento emesso 

dall’Aci. Una svolta che rischia di mettere in forse l’esistenza stessa di questa struttura. 

Secondo le tabelle messe a punto dai Trasporti, il Ced della Motorizzazione (ovvero l’enorme 

contenitore telematico degli archivi nazionali che includono veicoli, conducenti, registro 

imprese dell’autotrasporto, data base degli incidenti stradali, della nautica e del diporto) costa 

alla collettività circa 23 milioni l’anno. Quello dell’Aci - per la quota di competenza del Pra che 

registra la proprietà dei veicoli - arriva a circa 39 milioni annui. Complessivamente il Pubblico 

registro pesa per circa 190 milioni all’anno mentre i dipendenti che ci lavorano sono almeno 

2.500. Oggi la tariffa per il cittadino, relativa a immatricolazione o passaggio di proprietà, è di 

9 euro per la quota della Motorizzazione civile e di 27 euro per il Pra (il totale è di 36 euro). 

Con la riforma la spesa finale si ridurrà a 25 euro. Una somma che oltre a ripagare i costi vivi 

del servizio, servirà anche a coprire eventuali esuberi del personale eventualmente allontanato 

dall’Aci. Il personale in eccesso verrà preso in carico dalla struttura che si occuperà di 

trascrivere i dati nel nuovo archivio. Questa accelerazione non farà certo piacere ai vertici 

dell’Automobile Club che, dal canto loro, hanno più volte sottolineato come i costi non siano 

affatto a carico della collettività; che il Pra e lo stesso Club rappresentino «una risorsa per 

l’Italia» e che non si possa parlare di sovrapposizioni visto che i due Ced si occupano di 

trascrivere dati differenti. Gli interessi in gioco sono tanti e non sarà facile mettere ordine alla 

lotta tra “cervelloni” senza scatenare delle guerre intestine. In ballo c’è una fetta di questo 

business da 190 milioni di euro che improvvisamente potrebbe far muovere forze trasversali 

presenti in Parlamento, tutte pronte ad impallinare le buone intenzioni del ministro dei 

Trasporti Maurizio Lupi e del suo vice Riccardo Nencini che si occupa del dossier. Ne sanno 

qualcosa, ad esempio, l’ex ministro Pierluigi Bersani e il premier di allora Romano Prodi che 

otto anni fa, al tempo delle “lenzuolate” per le liberalizzazioni, provarono a scardinare - senza 

riuscirvi - il doppione Pra-Motorizzazione. 

 

Fonte della notizia: repubblica.it 

 

 



Incidente mortale su un cantiere della Firenze – Mare, assolti i dirigenti di 

Autostrade 

10.04.2014 - La corte d’appello di Firenze ha assolto i tre dirigenti della società Autostrade che 

in primo grado erano stati condannati a un anno e otto mesi di reclusione per omicidio colposo 

per un incidente stradale avvenuto il 7 gennaio 2007 all’altezza di un cantiere sull’A11, ad 

Altopascio. Le vittime furono quattro; fra loro due bambini e la loro madre. Le accuse ai tre 

dirigenti riguardavano la pericolosità del cantiere. Il giorno dell’incidente Andrea Quercetelli, 

commercialista, stava rientrando con la famiglia da una vacanza. L’auto arrivò all’altezza del 

cantiere a velocità troppo alta: sbandò, si rovesciò e andò a sbattere su un’auto che stava 

sopraggiungendo. Quercetelli è l’unico sopravvissuto: morirono i suoi figli Pietro e Niccolò, 12 e 

9 anni, sua moglie Letizia Bellacci, 45 anni, e la ragazza alla guida dell’altra auto, Chiara 

Francesconi, 31 anni. Quercetelli ha già patteggiato una pena a due anni per omicidio colposo. 

La procura di Lucca, però, riteneva che anche i dirigenti di Autostrade – difesi dall’avvocato 

Nino D’Avirro fossero responsabili, perché il cantiere non sarebbe stato adeguatamente 

segnalato e perché alcuni incidenti ne avevano da tempo evidenziato la pericolosità. 

 

Fonte della notizia: gonews.it 

 

 

Un anno fa morì Alessio. La madre al pirata della strada ancora senza nome: 

vigliacco, hai ucciso mio figlio 

Il giovane Alessio Farfai, si schiantò lungo la Provinciale 159 Sordio-Bettola fra 

Colturano e Mediglia per colpa di un pirata che l’ha fatta franca 

di Valeria Giacomello 

MEDIGLIA (MILANO), 9 aprile 2014 - Ore 6, Provinciale 159 Sordio-Bettola fra Colturano e 

Mediglia, chilometro 4,4. Nel buio del primo mattino un grosso faro illumina improvvisamente 

la scena, quasi irreale: ai bordi delle carreggiate sventolano nell’aria degli striscioni. Li reggono 

la mamma, lo zio, e il fratello di Alessio Farfai, il ragazzo morto in un incidente provocato da 

un’auto pirata. Un anno dopo la scomparsa del ragazzo, la famiglia è tornata nel punto esatto 

in cui il giovane ha perso la vita per rinnovare l’accorato appello che lanciarono alle autorità 

(anche) all’indomani della tragedia: «Mettete in sicurezza la strada della morte. Non vanificate 

la morte di Alessio». La Sp 159 è tristemente nota agli abitanti del Sud Milano per l’elevato 

numero di incidenti stradali di cui è teatro, quasi sempre gravissimi. Scarsa illuminazione, 

mancanza di guard-rail e spartitraffico, assenza di dossi o rilevatori di velocità si rivelano fatali 

sul lungo tragitto dove le macchine sfrecciano come bolidi e i sorpassi azzardati sono la 

norma. Esattamente un anno fa, poco dopo l’alba, secondo le testimonianze raccolte allora, 

una Ford Escort lanciata ad alta velocità invadeva la corsia opposta per un sorpasso vietato. 

Alessio, a bordo della propria Nissan, tenta disperatamente di evitare l’impatto, ma perde il 

controllo della vettura e si schianta contro un Tir. Un botto tremendo, il ragazzo è morto sul 

colpo. Ci sono volute ore per estrarre il corpo dalle lamiere. «L’ultimo ricordo che ho di mio 

fratello – racconta Michele – è legato alla telefonata che ho ricevuto dai carabinieri. Sono stato 

io a dare la notizia a mia madre. Non dimenticherò mai i suoi occhi». Il tempo della rabbia è 

passato, ora c’è la delusione: «Devono fare di più per trovare l’assassino – dice Michele -, le 

indagini devono continuare in modo più capillare. Chiedo giustizia per mio fratello». «Alessio 

era buono come il pane, lo amavano tutti», ricorda lo zio Luca. «Non si può morire così, 

mentre si va al lavoro, a soli 26 anni. L’opinione pubblica deve essere sensibilizzata. Oggi che 

ci sono i carabinieri con noi le macchine vanno piano». Segue con lo sguardo le vetture che 

passano: fra le tante spera di individuare la Ford assassina. «Dalle perizie è emerso che sia 

mio figlio che il camionista coinvolto nell’impatto rispettavano i limiti di velocità: sono vittime 

innocenti», precisa mamma Alessandra Andreotti. «Lanciamo una petizione per rendere sicura 

la Sp 159». Cosa direbbe al pirata se potesse guardarlo in faccia? «La mattina quando ti svegli 

puoi abbracciare i tuoi figli. Io per salutare il mio devo andare al cimitero». 

 

Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 

 

 

 



Mille morti sulla strada negli ultimi 12 anni: ecco il piano salva-vita in Umbria 

la nuova legge regionale sulla sicurezza stradale fortemente voluta dall'assessore 

Stefano Vinti e votata a maggioranza in consiglio regionale. Ecco il piano per 

prevenire gli incidenti e diffondere la cultura della sicurezza 

08.04.2014 – Mai più mille morti e oltre 58mila feriti sulle strade dell'Umbria. Sono questi i 

dati di una vera e propria strage resgistrata negli ultimi 10 anni. Con un costo stimabile in 5 

miliardi 831 milioni di euro: ovvero circa 350 euro annui per ogni cittadino umbro. Da qui è 

partita la nuova legge regionale sulla sicurezza stradale fortemente voluta dall'assessore 

Stefano Vinti e votata a maggioranza in consiglio regionale.  

Con la legge si istituisce un Piano triennale e un Centro regionale umbro di monitoraggio della 

sicurezza stradale, aree urbane di assoluta sicurezza, dove bambini e ragazzi possano 

muoversi autonomamente a piedi e in bicicletta. Un fondo per l'assistenza alle vittime degli 

incidenti (150mila euro), sarà infine istituita anche la Giornata regionale per la sicurezza 

stradale. 

Due gli emendamenti presentati direttamente in Aula dalla Giunta regionale ed entrambi 

approvati all'unanimità: Il primo ha soppresso un comma all'articolo 8 della legge rimandando 

di fatto al prossimo bilancio regionale la possibilità di stabilire in quale percentuale i proventi 

derivanti dalle sanzioni relative alle irregolarità nel pagamento delle tasse automobilistiche 

verranno destinati al Fondo di assistenza alle vittime di incidenti stradali. L'altro emendamento 

consiste nella predisposizione della norma finanziaria per l'applicazione della legge per il 2014 

e quindi nel reperimento delle risorse, quantificate in: euro 250mila per il Centro regionale 

umbro della sicurezza stradale; 20mila per i corsi di formazione alla mobilità sicura e 

sostenibile; 150mila per il Fondo di assistenza alle vittime di incidenti stradali. Il fondo potrà 

essere alimentato anche da contributi volontari e solidaristici di soggetti terzi. Per gli anni 

successivi il finanziamento degli interventi verrà determinato annualmente con la legge 

finanziaria regionale. 

Tra i PUNTI CARATTERIZZANTI DELLA LEGGE ci sono: il perseguimento degli obiettivi del Piano 

dell'Onu “Global plan fot the decade of action for road safety 2011/2020 

(http://goo.gl/RLVDdY); il rafforzamento dell'azione sanitaria in termini di prevenzione e di 

primo soccorso; l'istituzione di un sistema di servizi di consulenza, informazione e assistenza, 

legale e psicologica, per le vittime degli incidenti; l'adozione di un Piano triennale e l'istituzione 

del Centro regionale umbro di monitoraggio della sicurezza stradale, al cui interno il Centro di 

documentazione e confronto supporterà la scelta degli interventi da attuare e promuoverà la 

diffusione delle migliori esperienze in ambito di sicurezza stradale; la previsione di aree urbane 

di assoluta sicurezza, dove bambini e ragazzi possano muoversi autonomamente a piedi e in 

bicicletta; la predisposizione di un libretto regionale dell'educazione alla mobilità sicura e 

sostenibile; l'istituzione del Fondo per l'assistenza alle vittime degli incidenti (150mila euro), 

utilizzato anche per lo svolgimento della Giornata regionale per la sicurezza stradale. 

 

Fonte della notizia: perugiatoday.it 

 

 

Codice strada: Garofalo, motociclisti come 'utenti deboli' 

Modifica consentirebbe infrastrutture dedicate alle due ruote 

ROMA 08.04.2014 - "Considerare i motociclisti e i ciclisti come utenti 'deboli' della strada, 

modificando l'articolo 2 del Codice della Strada". È questo, secondo l'On.Vincenzo Garofalo, 

membro della Commissione Trasporti, il punto di partenza per la riforma del Codice della 

strada (CdS) "Se non interveniamo su questo - ha aggiunto Garofalo durante la presentazione 

del libro #dakarsottocasa, che raccoglie i tweet dei motociclisti sulla situazione delle nostre 

strade - non riusciremo a fare una vera rivoluzione culturale". Questa modifica sarebbe 

fondamentale poiché consentirebbe lo sviluppo di infrastrutture dedicate alle due ruote. Sulla 

sua stessa lunghezza d'onda è l'on. Paolo Gandolfi, altro componente della Commissione 

Trasporti "È fondamentale semplificare il testo, che è ancora figlio della motorizzazione di 

massa. Le riforme degli ultimi quindici anni hanno portato a una riduzione degli incidenti e 

della loro dannosità, ma i progressi non sono stati uniformi". Infatti, l'Italia vive una situazione 

a due velocità. "Le modifiche al CdS - ha precisato Gandolfi - hanno funzionato benissimo con 

le autostrade, che sono diventate un esempio per tutta Europa; al contrario, nelle aree urbane 

si può fare molto di più, per i motociclisti, ma anche per ciclisti e pedoni". Nei lavori per 



presentare al governo il testo della riforma, è molto forte il contributo di Ancma, che ha 

promosso il libro @dakarsottocasa. "Questa raccolta di tweet vuole portare l'attenzione sulle 

strade killer - ha raccontato l'autore, Vincenzo Borgomeo - è assurdo che più della metà degli 

incidenti che vedono coinvolti mezzi a due ruote avvengano negli stessi punti". Secondo il 

Maids (Motorcycle Accidents In Depth Study), in Italia le infrastrutture inadeguate sono 

concausa di incidenti nel 25% dei casi, circa il doppio rispetto alla media europea. Nel 2012, gli 

ostacoli accidentali o fissi sulla strada hanno causato la morte di 88 centauri e il ferimento di 

altri 1.920, cioè il 30% del totale (fonte Istat), mentre il costo sociale degli incidenti che 

vedono coinvolti mezzi a due ruote è stimabile in circa 8 miliardi di euro, dei quali più di 600 

milioni sono imputabili alle infrastrutture. Tuttavia, le statistiche di incidentalità riferite al 2012 

evidenziano come in Italia il livello di sicurezza offerto ai motociclisti stia gradualmente 

crescendo: il totale le due ruote coinvolte in incidenti si ferma a quota 64.823, in diminuzione 

rispetto all'anno precedente (-13,8%). In termini di gravità delle conseguenze, le vittime su 

ciclomotore (122 persone) fanno registrare la contrazione più significativa, con un -26,1% 

rispetto al 2011, mentre il numero dei feriti è diminuito del 6,9%. Negli ultimi 5 anni (ultimo 

anno di riferimento: 2008) il numero delle vittime è diminuito del 31,5%; con riferimento al 

2000, la riduzione di vittime tra gli utenti dei motoveicoli è ancora più significativa: - 37,6%. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

Pirateria stradale. Dati preoccupanti 

8 aprile 2014 -La pirateria stradale è uno di quei  fenomeni che purtroppo sono in aumento e 

che  caratterizzano gli ultimi anni. Più volte la nostra Associazione ha denunciato tale  

diffusione su tutto il territorio nazionale, sottolinenadone anche  ipotetiche ragioni: macchine 

prive di assicurazione, piuttosto che guidatori già privi di patente,  guidatori ubriachi o sotto 

l’effetto di alcool , paura delle conseguenza,  pirateria fine a se stessa. Di fatto i numeri 

paralano chiaro  : quasi 4200 fenomeni di pirateria della strada, a fronte di 650 morti negli 

ultimi sei anni. Le vittime sono un numero ancora  maggiore se pensiamo a coloro che non 

sono rimasti uccisi ma feriti , anche gravemente. Il fenomeno della pirateria della strada ci 

riporta alla questione della legge sull’omicidio stradale, legge che ha visto la nostra 

Associazione, con l’Avvocato Giuseppe Bellanca in prima linea, e la Presidente dottoressa 

Manuela Barbarossa,  elaborare  nel 2013 un progetto di legge sull’omicido stradale  , proposto 

alla camera dal deputatao Marco di Lello che ha trovato numerosi altri firmatari. 

 

Fonte della notizia: associazioneaivis.com  

 

 

SCRIVONO DI NOI 

Riciclavano le auto rubate all'estero: un'agenzia smaschera i criminali 

CASTELFRANCO 11.04.2014 - Riciclaggio di auto rubate in concorso, contraffazione e falsità di 

scrittura privata, uso di atto falso, sostituzione di persona, truffa e favoreggiamento: sono i 

reati di cui devono rispondere un 35enne di Vicenza e un 54enne di Cadoneghe. I due sono 

stati denunciati dai carabinieri di Castelfranco al termine di un'operazione scattata dopo la 

segnalazione di un'agenzia di pratiche auto di Castello di Godego dove i due si sono presentati 

per radiare un furgone da esportare poi all'estero. La donna dell'agenzia, insospettita dagli 

individui, dai loro documenti e dalla richiesta, ha informato i carabinieri che, dopo lunghe 

indagini, hanno stanato i criminali. 

 

Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 

 

Polizze rca false in garage, i carabinieri denunciano 41enne 

SAN GIUSEPPE VESUVIANO 11.04.2014 - I carabinieri dell’aliquota radiomobile di Torre 

Annunziata hanno denunciato in stato di libertà per truffa un 41enne del luogo, già noto alle 

forze dell'ordine. Durante i controlli i militari hanno perquisito in via Ugliani un box in uso 

all’uomo ove sono stati rinvenute 40 polizze assicurative di varie compagnie false, un computer 



e una stampante utilizzati per la produzione dei falsi. Tutto il materiale è stato sequestrato. 

Sono in corso indagini per scoprire a chi fossero destinate. 

 

Fonte della notizia. ilmatino.it 

 

 

Trieste: Polstrada sgomina banda ladri auto, arresti in 4 regioni 

TRIESTE, 10 apr. - (Adnkronos) - Un'associazione per delinquere composta da italiani, ucraini 

e bielorussi dedita alle estorsioni, al furto, ricettazione e riciclaggio di veicoli di alta gamma 

(Maserati, Bmw, Mercedes, Audi) è stata individuata e sgominata dalla Squadra di Polizia 

Giudiziaria del Compartimento Polizia Stradale per il Friuli-Venezia Giulia. Arresti e sequestri 

sono stati eseguiti tra Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Emilia Romagna e Lazio. L'operazione è 

stata denominata ''New Life''.  

 

Fonte della notizia: notizie.tiscali.it 

 

 

La polizia Stradale ferma un pullman carico di bambini senza assicurazione 

Record di contravvenzioni per il mezzo pesante risultato avere targhe contraffatte e 

conducente non in regola col contratto di lavoro. Il mezzo è stato messo sotto 

sequestro 

10.04.2014 – E' un vero e proprio record quello stabilito da un pullman fermato sulla Statale 

Adriatica, giovedì mattina all'altezza di Torre Pedrera, dalla polizia Stradale che ha scoperto 

una serie di irregolarità tanto da mettere il mezzo sotto sequestro. La corriera, di proprietà di 

una ditta di trasporti che ha sede legale in provincia di Brindisi e opera sulla tratta Roma-

Rimini, è stata fermata per un normale controllo stradale e subito sono saltate all'occhio degli 

agenti vari problemi. Il mezzo pesante, che aveva a bordo 52 persone tra cui diversi bambini, 

è risultato privo di copertura assicurativa e, come se non bastasse, è emerso che le targhe del 

pullman, in realtà, appartenevano ad un altro veicolo. Un ulteriore accertamento ha permesso 

di scoprire che il mezzo non era mai stato immatricolato per la circolazione. Lo stesso 

conducente, un 59enne di Roma, non aveva alcun tipo di contratto con la società di trasporti e, 

quindi, lavorava in nero.  Al termine di tutte le verifiche, per il pullman è scattato il sequestro 

amministrativo e, in totale, sono stati elevati verbali per oltre 4mila euro. Agli sventurati 

passeggeri non è restato altro da fare che scendere dal veicolo per essere poi trasbordati su 

un'altra corriera arrivata appositamente per far concludere il loro viaggio. Sono attualmente in 

corso altri accertamenti da parte del personale della Stradale per verificare sia l'origine del 

pullman, sconosciuto agli uffici preposti, sia la posizione della società di trasporti. 

 

Fonte della notizia: riminitoday.it 

 

 

Guida per 18 ore consecutive per raggiungere in tempo il traghetto 

Conducente fermato in via Baiona 

RAVENNA 10.04.2014 - Ieri mattina una pattuglia della Polizia Stradale di Ravenna ha 

effettuato servizi di controllo nell’ambito dell’autotrasporto su via Baiona nei pressi del 

Terminal Traghetti. 

Il controllo mirava al sanzionamento dei conducenti che eccedono nelle ore di guida superando 

i limiti di legge. Limiti che servono a garantire la sicurezza stradale e la tutela del conducente 

lavoratore, così come la corretta concorrenza tra le società di trasporto. "Nel corso del servizio 

- spiega la Polizia Stradale - sono emerse lieve violazioni, purtroppo consuete 

nell’autotrasporto, ed una gravissima violazione che ha visto coinvolto un conducente bulgaro 

alla guida di un autotreno di una società greca". Tramite il controllo del cronotachigrafo digitale 

con il “Police Controll”, è emerso che l'uomo non effettuava soste da circa 18 ore e 13 minuti. 

Il conducente è stato immediatamente sanzionato con verbali per circa 900 euro, mentre non è 

stato possibile sottoporre a fermo il mezzo in quanto la sanzione è stata immediatamente 

pagata. "Il servizio preventivo/sanzionatorio - conclude la Polizia Stradale - viene svolto 

principalmente nelle giornate di mercoledì e sabato, in coincidenza con l’arrivo dei traghetti, 

rendendolo noto al fine di scoraggiare i conducenti di autotreni ed i vettori a compiere queste 



pericolose maratone della guida. In tale modo si vuole impedire che una risorsa importante, 

come quella del terminal traghetti, possa determinare pericoli per l’incoscienza di alcune 

società di trasporto, in particolare quelle straniere".  

 

Fonte della notizia: ravenna24ore.it 

 

 

Scende per aprire il cancello, gli rubano il camion 

MONTICHIARI 10.04.2014 - Rubato alle 11 del mattino. Ritrovato poco dopo dalla Polizia 

Stradale di Brescia. Strana la sorte di un camion di alluminio del valore di 8000 euro. Sono in 

corso le indagini per riuscire a capire chi possa esser stato il responsabile del furto. L’autista 

del mezzo pesante mercoledì mattina si è presentato davanti ai cancelli dell’azienda in cui 

doveva consegnare il carico. Quando è sceso dal camion - inserendo il sistema antifurto ma 

lasciando aperto la portiera - qualcuno ha atteso il momento propizio ed è salito in cabina, 

disattivando il sistema antifurto e mettendo in moto il mezzo. Si sono così perse le tracce 

dell’alluminio, ma la Polizia stradale di Brescia, che aveva disposto dei servizi di controllo lungo 

le più importanti arterie stradali, è riuscita a ritrovare il camion, abbandonato e senza nessuno 

alla guida, in via Borgosatollo in città. Dopo i rilievi del caso, metallo e mezzo sono stati così 

restituiti ai legittimi proprietari.  

 

Fonte della notizia: giornaledibrescia.it 

 

 

Ruba un computer e si nasconde sotto una siepe 

La Volante e la pattuglia di turno della Polizia Stradale hanno iniziato le ricerche, 

rintracciandolo in Via Fracassin 

PERUGIA, 10 aprile 2014 - Si è introdotto in un appartamento di Via Silvestrini, nell’intento di 

portar via qualsiasi oggetto di valore avesse trovato, ma gli è andato tutto storto. Infatti, 

mentre F.C., rumeno, anno 1977, stava ancora frugando nelle varie stanze, è rientrato in casa 

uno degli inquilini ed egli è dovuto fuggire verso Via Settevalli, portando con sè un computer 

portatile. Subito è stato chiamato il 113, ed è stata fornita una descrizione piuttosto precisa 

della corporatura e dell’abbigliamento del ladro. Così, la Volante e la pattuglia di turno della 

Polizia Stradale hanno iniziato le ricerche, rintracciando F.C. in Via Fracassini. Il rumeno, nel 

disperato tentativo di sfuggire ai controlli della Polizia, si è acquattato sotto i rami di una siepe, 

ma ciò non è servito a farla franca. Per F.C., già pluripregiudicato per reati contro il 

patrimonio, arresto in flagranza e giudizio direttissimo per furto in abitazione. 

 

Fonte della notizia: lanazione.it 

 

 

Fermata alla guida con una patente falsa. Denunciata dalla polizia municipale 

PRATO 09.04.2014 - Ancora una patente falsa sequestrata dagli agenti del Reparto Motociclisti 

della Municipale di Prato. Durante i consueti controlli di polizia stradale i motociclisti hanno 

fermato un’auto alla cui guida c’era W.S.N. una donna di 39 anni nata in Giamaica, ma 

cittadina italiana e residente a Prato da 15 anni. La donna guidava con a bordo il proprio figlio 

di 6 anni ed un pratese maggiorenne ma non titolare di patente. Agli agenti ha mostrato una 

patente apparentemente rilasciata dalla Giamaica, ma il cui aspetto ha insospettito gli agenti 

che hanno accompagnato la donna presso il Comando per un più attento controllo del 

documento. Dopo il controllo la patente è stata sequestrata e la donna è stata denunciata per 

guida senza patente, produzione ed uso di documento falso. L’auto è stata sequestrata e 

portata in depositeria. Al marito, proprietario dell’auto è stata elevata una sanzione di quasi 

400 euro per averla affidata alla moglie priva di patente. Nella mattina è stato inoltre 

denunciato un pratese di 70 anni che guidava la propria auto nonostante gli fosse già stata 

confiscata dalla Prefettura per una precedente guida senza assicurazione. L’uomo era stato 

nominato custode del veicolo in attesa che si completasse l’iter della confisca, ma ha 

continuato ad utilizzarla omettendo di consegnarla una volta definitivamente confiscata e 

quando gli agenti si sono presentati per il recupero coattivo lo hanno fermato mentre usciva 



dal garage. Lo hanno quindi nuovamente fermato e denunciato per violazione degli obblighi di 

custodia. Il veicolo è stato definitivamente confiscato. 

 

Fonte della notizia: gonews.it 

 

 

Polizia Stradale: operazione sicurezza a Barrafranca 

Le sanzioni al Codice della Strada hanno riguardato principalmente il mancato uso 

delle cinture di sicurezza, la circolazione con mezzi privi della prevista revisione 

periodica e dell'assicurazione 

09.04.2014 - La Polizia Stradale della Provincia di Enna, nella mattina del 7 aprile, ha 

predisposto un dispositivo speciale di controllo che ha interessato il Comune di Barrafranca. In 

particolare, sono state impiegate nove pattuglie della Polstrada, dislocate nelle arterie 

principali di accesso alla città, coordinate direttamente dal Vice Questore Aggiunto Fabio 

D’Amore, Dirigente della Sezione Polstrada di Enna. Nella circostanza sono stati effettuati 

accurati controlli di Polizia sulle autovetture e sugli occupanti in transito. In tale attività è stato 

impegnato tutto il personale della Sezione della Polizia Stradale di Enna, della squadra di 

Polizia Giudiziaria, unitamente a pattuglie del Distaccamento di Nicosia. Tale dispositivo è stato 

realizzato ai fini della repressione delle violazioni al Codice della Strada e dei reati in genere. 

Nella circostanza, sono stati controllati, in totale, 112 veicoli e 121 persone, anche con l’utilizzo 

degli strumenti per verificare il tasso alcolemico e sono state contestate 48 violazioni al Codice 

della Strada e decurtati 90 punti dalle patenti. Le violazioni hanno riguardato sia autovetture 

che mezzi pesanti ed autobus. In particolare, per questi mezzi sono stati verificati anche i 

tempi di guida e di riposo dei conducenti ed il superamento dei limiti di velocità. Inoltre, 3 

carte di circolazione sono state ritirate a vario titolo. Sono stati effettuati anche 2 fermi 

amministrativi ed 1 sequestro di veicoli. Le sanzioni al Codice della Strada hanno riguardato 

principalmente il mancato uso delle cinture di sicurezza, la circolazione con mezzi privi della 

prevista revisione periodica e della copertura assicurativa. In questa circostanza, come 

nell’impiego quotidiano, il lavoro della Polizia stradale consiste, essenzialmente, nel tendere al 

costante e sensibile miglioramento della sicurezza del traffico. Questo scopo può essere 

raggiunto solo eseguendo controlli mirati e tematici, unitamente a campagne di 

sensibilizzazione alla prevenzione del fenomeno incidentistico. Positivo certamente è stato 

l’apprezzamento della popolazione locale per l’attività svolta. 

 

Fonte della notizia: startnews.it 
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PIRATERIA STRADALE  

Travolge una famiglia e scappa. All'ospedale tre bambini  

10.04.2014 - Falciati da un'auto pirata mentre camminano sulla via Puccini a Porcari. Una 

bambina di appena 9 anni, altri due bimbi e una donna sono finiti in ospedale dopo un brutto 

incidente avvenuto attorno alle 19 di sera. La donna che li ha investiti con una Peugeot 207 si 

è costituita poco dopo, forse sopraffatta dal rimorso. E’ tornata sul luogo dell'incidente, 

accompagnata dal figlio. Trentasette anni, di origini rumene, residente ad Altopascio, in stato 

di choc, ha spiegato ai sanitari e agli agenti della polizia municipale di Porcari di non essersi 

resa conto di quello che era avvenuto, ma di essersi convinta soltanto in seguito a tornare 

indietro. E’ stata denunciata per omissione di soccorso ed ha evitato l'arresto soltanto perché si 

è presentata da sola, ammettendo le sue responsabilità. Intanto una famiglia è finita al pronto 

soccorso dell'ospedale Campo di Marte: la più grave è la sorella della bambina, anche lei 



giovanissima: è entrata in ospedale con codice rosso ma fortunatamente non sarebbe in 

pericolo di vita. Secondo quanto è stato ricostruito finora dagli agenti della polizia municipale di 

Porcari, la comitiva stava camminando lungo via Puccini - la ex via Romana - in direzione di 

Altopascio quando l'auto che viaggiava anch'essa in direzione della cittadina del Tau li ha 

falciati. Tutti e cinque sono stati sbalzati nel campo a lato della carreggiata, ma ad avere la 

peggio sono stati in tre. Di loro si sono occupati prima di tutto i volontari delle ambulanze 

subito inviate dalla centrale operativa del 118. E mentre scattava la corsa al pronto soccorso 

dell'ospedale e i vigili urbani giungevano sul posto per i rilievi del brutto incidente, la donna 

alla guida della Peugeot è tornata sul posto, accompagnata dal figlio. Disperata e piangente ha 

confessato quello che era successo. Non sarebbe risultata positiva né ai test dell'alcol né a 

quelli degli stupefacenti e finora non ha saputo fornire spiegazioni di cosa possa aver provocato 

l'incidente. Questo non le è servito tuttavia a evitare una denuncia a piede libero per omissione 

di soccorso. 

 

Fonte della notizia: luccaindiretta.it 

 

 

Investe donna e fugge: arrestato dai Carabinieri nel Vibonese 

VIBO VALENTIA, 10 apr. - I Carabinieri della Compagnia di Vibo Valentia hanno arrestato per 

lesioni personali colpose aggravate, omissione di soccorso e guida in stato di ebbrezza, 

Giuseppe Matina, 67 anni, pensionato di Stefanaconi gia' noto alle Forze dell'ordine. L'uomo, a 

bordo del suo Suv Toyota Rav 4, nella tarda serata di ieri anni, in via San Nicola, a Stefanaconi 

(Vv), ha investito una donna di 78 chestava attraversando la strada. Il pensionato, invece di 

fermarsi per prestare soccorso, e' fuggito per le vie del centro. I carabinieri hanno poi 

rintracciato l'uomo mentre era ancora a bordo della sua autovettura. Sottoposto ad 

accertamento etilometrico gli e' stata riscontrata la presenza nel sangue di un alto tasso 

alcolemico. La vittima, trasportata all'ospedale di Vibo e' stata sottoposta ad un intervento 

chirurgico e successivamente ricoverata per una frattura scomposta ed esposta alla gamba 

destra con una vasta ferita lacero-contusa, una frattura vertebrale e lombare, ed e' stata 

giudicata guaribile in trenta giorni.  

 

Fonte della notizia: agi.it 

 

 

Sorrento investe una donna Vico Equense a Marano, giovane denunciato per 

omissione di soccorso 

10.04.2014 - Sorrento , una donna di ottanta anni è stata investita martedì sera  all'incrocio 

di  Marano che da Sant'Agnello arriva alla Città del Tasso sul posto la volante della polizia e 

118 hanno soccorso ,  Un'incrocio che rimane uno dei più pericolosi della penisola sorrentina . 

Ad investirla un giovane di  anni che  si è presentato all'Ospedale per visitare la donna ,  dopo 

averla investita, li ha trovato gli uomini di Vinciguerra, del Commissariato di  polizia,  che lo 

han  denunciato  a piede libero per omissione di soccorso e gli ha sequestrato  l'auto oltre a 

ritirare la patente. L'anziana è stata dimessa con una prognosi di 20 giorni. 

 

Fonte della notizia: positanonews.it 

 

 

Pomezia, investe una ragazza e fugge via 

Incidente nei pressi dell'hotel Selene. Caccia al pirata della strada 

10.04.2014 - Un pirata della strada ha investito senza prestare soccorso a una ragazza. 

L’incidente è avvenuto nei pressi del ponte che si trova vicino all’Hotel Selene, a Pomezia, 

all’incrocio con viale Manzoni. Si parla di un’auto bianca.  I carabinieri sono sulle sue tracce. 

 

Fonte della notizia: cinquequotidiano.it 

 

 



Carabinieri rintracciano pirata della strada 

10.04.2014 - I Carbinieri di Verbania, nella mattinata odierna, ha deferito in stato di liberià un 

trentenne che, a bordo della propria autovettura di grossa cilindrata, nel corso della serata di 

martedì scorso, in corso Mameli, aveva investito un pedone quarantenne, dandosi tuttavia 

immediatamente alla fuga. Per tale ragione l'automobilista, rintracciato dai militari operanti, è 

stato segnalato alle autorità competenti per i reati di omissione di soccorso e fuga a seguito 

d'incidente. Il malcapitato invece, visitato nell'occasione presso l'ospedale di Verbania, era 

stato giudicato guaribile in 3 giorni. 

 

Fonte della notizia: verbanianotizie.it 

 

 

Incidente, 2 denunce per omicidio colposo e omissione di soccorso 

La tragedia nel dicembre 2012, quando a Campagnalta di San Martino di Lupari morì 

la 72enne Natalina Trevellin. A seguito di indagini, i carabinieri hanno denunciato un 

autotrasportatore e una ragazza del posto 

09.04.2014 – Al termine di complessi accertamenti, i carabinieri di San Martino di Lupari hanno 

denunciato a piede libero un autotrasportatore di San Martino di Lupari per il reato di omicidio 

colposo e un'altra ragazza, sempre del posto, per omissione di soccorso a seguito di un 

incidente stradale. 

OMICIDIO COLPOSO. L’uomo, nel tardo pomeriggio del 16 dicembre 2012, avrebbe investito, 

senza accorgersi, la 72enne Natalina Trevellin che stava attraversando la strada all’incrocio 

semaforico di Campagnalta a San Martino di Lupari nel momento in cui sarebbe scattata la luce 

verde. A seguito dell’urto, la donna sarebbe rimasta incastrata sotto il mezzo e trascinata fino 

in via Dolomiti dove si sarebbe sganciata mentre il camion stava effettuando la svolta per 

immettersi nella via. 

OMISSIONE DI SOCCORSO. Contestualmente, i militari dell'arma hanno denunciato una 

ragazza del luogo per omissione di soccorso in quanto, immettendosi in via Dolomiti 

provenendo dalla statale in direzione Cittadella-Castelfranco, pur avendo visto il corpo lungo il 

margine della strada, dapprima si sarebbe fermata senza scendere, poi avrebbe inserito la 

retromarcia tornando indietro e imboccando via Dolomiti come se provenisse da Castelfranco 

Veneto, fermandosi qualche decina di metri più avanti in un parcheggio e rimanendo sul 

mezzo, probabilmente o quasi sicuramente impaurita. 

 

Fonte della notizia: padovaoggi.it 

 

 

Incidenti, investe ciclista nel riminese e fugge, automobilista denunciata 

Il sinistro è avvenuto ieri pomeriggio a San Leo. La 43enne è stata rintracciata grazie 

ad alcuni testimoni. È accusata di omissione di soccorso 

09.04.2014 - Omissione di soccorso e fuga a seguito di incidente con danni a persone. Questa 

l'accusa con cui una donna 43enne di San Leo è stata denunciata in stato di libertà dai 

Carabinieri di Novafeltria, in provincia di Rimini. Ieri pomeriggio, infatti, a San Leo, la donna 

era al volante della sua auto sulla strada provinciale 'Marecchiese', in direzione di marcia 

Novafeltria, quando, giunta all'altezza di un incrocio in località Pietracuta, ha investito un 

ciclista residente che procedeva nella stessa direzione di marcia. Il ciclista è caduto a terra, ma 

la donna, che si sarebbe accorta dell'urto, non si è fermata e ha continuato regolarmente la 

marcia. Il ciclista è stato quindi soccorso e medicato al pronto soccorso dell'ospedale di 

Novafeltria, con una prognosi di alcuni giorni. I militari, immediatamente intervenuti sul luogo 

del sinistro, grazie agli elementi forniti da alcuni testimoni, sono comunque riusciti ad 

individuare il veicolo e ad identificare, al termine delle indagini, anche l'automobilista in fuga. 

 

Fonte della notizia: bologna.repubblica.it 

 

  

VIOLENZA STRADALE 

 

 



CONTROMANO 

Frontale contromano sulla Sassari-Alghero, grave un 42enne  

Incidente stradale nella notte poco dopo la fine della “quattro corsie”  

SASSARI 09.04.2014 - Un altro incidente stradale è accaduto la scorsa notte al chilometro 18 

della Sassari-Alghero. Una persona è in gravi condizioni in ospedale. Due i mezzi coinvolti: una 

Tucson e un furgoncino.  All'orgine dell'incidente, stando a una prima ricostruzione delle forze 

dell'ordine, ci sarebbe un errore umano: uno dei due automobilisti avrebbe infatti percorso 

contromano un breve tratto di strada, all'altezza dello svincolo per Olmedo che si incontra 

appena terminata la "quattro corsie", e si è scontrato frontalmente contro l'altra vettura che 

arrivava dalla direzione opposta. Due persone sono rimaste ferite, un 37enne di Alghero e un 

42enne di Sassari. Quest'ultimo ha riportato diverse fratture e lesioni interne, è stato operato 

nella notte e ora si trova ricoverato in Rianimazione. All'altro, meno grave, sono stati assegnati 

trenta giorni di cure.  Sul posto sono intervenuti i carabinieri, i vigili del fuoco, la polizia 

stradale e un'ambulanza del 118.  

 

Fonte della notizia: lanuovasardegna.gelocal.it 

 

Via Carducci, auto si ribalta in frontale 

09.04.2014 - Scontro violento in via Carducci fra due auto. Attorno alle 11 una vettura stava 

passando per la via quando si è imbattuta in un’altra che veniva contromano. La prima si è 

ribaltata la seconda solo incidentata. Lo scontro non ha avuto comunque conseguenze gravi 

per i due conducenti, unici passeggeri delle vetture. Sul posto è arrivata la polizia locale e due 

ambulanze inviate dalla centrale operativa del 118. 

 

Fonte della notizia: quibrescia.it 

 

 

INCIDENTI STRADALI  

Ubriaco al volante arrestato dopo incidente stradale mortale  

11.04.2014 - Un uomo è morto, la scorsa notte a Moretta (Cuneo) in un incidente stradale 

avvenuto sulla provinciale per Torino. La sua vettura si è scontrata con un'altra auto, il cui 

conducente è stato arrestato perché positivo all'etilometro. Inutili i soccorsi per la vittima, 

deceduta all'ospedale di Savigliano dove è stata trasportata da un'ambulanza del 118. L'uomo 

arrestato, e con precedenti per alcol, dovrà rispondere di omicidio colposo aggravato. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

Auto fuori strada, 19enne muore in Ogliastra; coetanea ferita 

11.04.2014 - Un ragazzo di 19 anni, Mattia Muceli, di Cardedu (Ogliastra) è morto nella notte 

all'arrivo nell'ospedale di Lanusei per i gravi traumi riportati in un incidente stradale avvenuto 

poco prima delle 23. La fidanzata, Valentina Pischedda, di Barisardo, che viaggiava assieme a 

lui, è rimasta gravemente ferita. Muceli era alla guida di una Fiat Punto che, secondo quanto 

emerso dai rilievi, procedeva a una velocità elevata considerate le caratteristiche della strada. 

Il giovane ha perso il controllo dell'auto in un tratto rettilineo, forse per un malore, ma non si 

possono escludere altre cause. Dovranno essere compiuti accertamenti per verificare le 

condizioni in cui il ragazzo si era messo alla guida. I carabinieri non hanno ancora avuto la 

possibilità di ascoltare la testimonianza della ragazza. A dare l'allarme al 118 è stato un 

passante. Quando i soccorritori hanno raggiunto il luogo dell'incidente, Muceli era ancora vivo 

ma in gravissime condizioni. Raggiunto in ambulanza l'ospedale di Lanusei, il ragazzo è andato 

in arresto cardiaco ed è morto in rianimazione. I rilievi dell'incidente sono stati effettuati dai 

carabinieri del Nucleo radiomobile della compagnia di Jerzu. 

 

Fonte della notizia: tortohelie.it  

 

 



Auto contro furgone un morto ad Altamura 

ALTAMURA 11.04.2014 – Un incidente mortale è avvenuto la scorsa notte in agro di Altamura, 

sulla Ss 99 per Matera. Per cause non ancora chiarite, una Fiat Stilo e un furgone Fiat 35 si 

sono scontrati e nell’impatto è morto il passeggero della Stilo, Eustachio Lionetti, di 67 anni, di 

Matera. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco e ambulanze del 118. Indagano i 

carabinieri. 

 

Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 

 

 

Terribile impatto, le auto cappottano: tre feriti, due gravi 

Incidente nella notte tra via Erbosa e via Cervese 

FORLÌ, 11 aprile 2014 - Verso l’una di questa notte si è verificato un incidente stradale grave in 

provincia di Forlì-Cesena. Sono rimaste coinvolte tre persone: due, di 40 e 55 anni, sono state 

trasportate all’ospedale di Cesena e Forlì con codice 3 e la terza, 30 anni, con codice 1. Due 

auto si sono scontrate e hanno cappottato tra via Erbosa e via Cervese. 

 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 

 

Incidente stradale tra un autobus di linea ed un veicolo 

11.04.2014 - Stamattina intorno alle ore 07.00 ad Amorosi in via Telese all’altezza dell’incrocio 

con via Tibaldi si è verificato un incidente stradale che ha visto coinvolto un autobus della linea 

Frasso Telesino – Benevento, con circa 20 persone a bordo, ed un’autovettura Renault Megane 

condotta da un 52enne di San Lorenzello. Sul posto sono intervenuti i carabinieri del Nucleo 

Radiomobile della Compagnia di Cerreto Sannita per ricostruire la dinamica del sinistro ed i 

rilievi del caso. Sono rimasti feriti in modo lieve il conducente dell’auto e due passeggeri 

dell’autobus che sono ricorsi alle cure mediche dell’Ospedale San Alfonso De’ Liguori di 

Sant’Agata dei Goti. 

 

Fonte della notizia: tvsette.net 

 

 

Incidente stradale in via Vittor Pisani: auto contro moto, due feriti 

E' successo alle quattro e mezza di venerdì notte 

11.04.2014 – Un'auto e una moto si sono scontrate in via Vittor Pisani, all'altezza del civico 12. 

Lo riferisce l'Areu (Azienda regionale emergenza urgenza). E' successo alle quattro e mezza di 

venerdì notte. Sul posto la polizia locale, due ambulanze e un'automedica del 118. Coinvolti 

una ragazza di 19 anni e un ragazzo di 22, entrambi trasportati in ospedale per le medicazioni, 

al Policlinico e al Fatebenefratelli. Nessuno dei due è in gravi condizioni. 

 

Fonte della notizia: milanotoday.it 

 

 

Schianto in moto, grave un 23enne 

Grottammare, lo studente è stato trasportato con l’eliambulanza ad Ancona 

di Marcello Iezzi 

GROTTAMMARE (ASCOLI), 11 aprile 2014 - SPETTACOLARE incidente stradale accaduto intorno 

alle 17,30 di ieri lungo la statale Adriatica all’altezza del centro commerciale-artigianale “La 

Fornace” di Grottammare. Il conducente di una moto Honda 1000 Repsol, 23 enne 

sambenedettese studente universitario, diretto verso sud, si è letteralmente schiantato contro 

la parte anteriore destra di un’Opel station wagon che, proveniente da sud, si stava 

immettendo nel centro la “La Fornace”. Il centauro è volato a terra per una decina di metri 

mentre la moto è andata distrutta nella parte anteriore. Che si sia trattato di uno scontro 

violento lo testimonia il fatto che sulla Opel Station Wagon a bordo della quale viaggiava una 

coppia di anziani coniugi, sono esplosi tutti gli airbag sulla fiancata destra. La moglie del 

conducente è rimasta contusa a una mano a seguito del colpo ricevuto. «Non passava nessuno 

in quel momento – ha dichiarato l’automobilista - allora ho iniziato la manovra di svolta a 



sinistra e nel frattempo ho visto la moto spuntare sul dosso del ponte. Neanche il tempo di 

rendermi conto che mi è piombato addosso quando già con la parte anteriore della vettura ero 

entrato nella strada del parcheggio» L’uomo stava andando ad accompagnare la moglie a una 

visita specialistica al centro medico Salus, per cui ha rifiutato, in quel momento, il 

trasferimento al Pronto Soccorso con una seconda ambulanza. Il giovane centauro, le cui 

condizioni sono apparse subito di una certa gravità, è stato trasferito al Torrette di Ancona con 

l’Eliambulanza. 

 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 

 

Incidente a Brugherio, muore un uomo di 71 anni 

E' successo giovedì sera poco dopo le 19 

10.04.2014 – Un uomo di 71 anni ha perso la vita giovedì sera a Brugherio in un incidente 

stradale. 

La sua auto ha perso il controllo ed è finita contro il muro della Candy in via Comolli, alle porte 

di Monza. Sul posto sono intervenuti i mezzi del 118, i vigili del fuoco, i carabinieri e i vigili 

urbani ma per l'uomo non c'è stato molto da fare, è morto sul colpo. Il traffico lungo viale 

Lombardia e verso Monza è stato rallentato per permettere l'arrivo dei soccorsi.  

 

Fonte della notizia: monzatoday.it 

 

 
Due scontri sull'A3: coinvolti in tutto 7 veicoli  Quattro persone ferite a Cosenza, una 

nel Reggino 

Mattinata intensa sull'autostrada, nel tratto calabrese. Maxi tamponamento in 

galleria a pochi metri dall'uscita cosentina. E poco prima un altro impatto è avvenuto 

all'altezza dello svincolo di Bagnara-Sant'Elia 

10.04.2014 - Due persone ferite all'altezza di Cosenza, una nel Reggino. E' stata una mattinata 

segnata dagli incidenti sull'autostrada Salerno-Reggio Calabria. Il primo scontro è avvenuto 

all'altezza dello svincolo di Bagnara-Sant'Elia e ha coinvolto un autocarro e due veicoli che 

viaggiavano in direzione sud.  Poco più tardi, nel Cosentino, il secondo impatto. Quattro i mezzi 

coinvolti in un maxi tamponamento avvenuto nella galleria "Serra Spiga", subito prima dello 

svincolo di Cosenza. Le vetture viaggiavano verso nord e quattro persone a bordo sono rimaste 

coinvolte, riportando diverse ferite. 

 

Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 

 

 

Villanuova: schianto auto-moto, ferito centauro 36enne 

L'incidente è avvenuto in via Zanardelli, quando erano da poco passate le 10. Sul 

posto due ambulanze del 118 

10.04.2014 - Grave incidente stradale giovedì mattina a Villanuova sul Clisi, dove - poco dopo 

le 10 - una moto si è schiantata contro un'auto lungo via Giuseppe Zanardelli. Ad avere la 

peggio il centauro 36enne che, nell'impatto e nella successiva caduta, ha riportato lesioni serie, 

tanto da rendere necessario il ricovero in ospedale in codice giallo. Sul posto sono intervenute 

due ambulanze del 118, mentre i rilievi del sono stati raccolti dagli agenti della Polizia stradale. 

 

Fonte della notizia: bresciatoday.it 

 

 
Nel fosso lungo la Paullese: muore la 27enne Valentina Viero 

L'incidente nel Cremonese nella notte tra martedì e mercoledì. L'auto è stata notata 

solo alle 8.30 del mattino. Un amico era andato a cercarla, non accorgendosi di nulla 

09.04.2014 – Valentina Viero, veterinaria di 27 anni, è morta in un incidente stradale nella 

notte tra martedì e mercoledì, finendo con l'auto in un fosso lungo la Paullese, a Cremona, 

all'altezza di via Picenengo. La ragazza è stata ritrovata priva di vita soltanto alle 8.30 di 

mercoledì mattina. Per tutta la notte, infatti, nessuno si è accorto della macchina uscita di 



strada. Stava rincasando dopo aver partecipato ad una riunione di lavoro a Crema. L'ultimo a 

sentirla un suo amico, a cui aveva telefonato dicendo che si trovava a Cappella Cantone e che 

lo avrebbe raggiunto una volta arrivata in città. Non avendo più sue notizie, il ragazzo ha 

iniziato a preoccuparsi, decidendo di andarla a cercare sulla Paullese, senza però notare l'auto 

ribaltata nella roggia. A localizzarla è stato un volontario della Lae, mentre - la mattina 

seguente - accompagnava con un pulmino alcuni ragazzi alla cooperativa. Il veicolo è stato 

recuperato dai vigili del fuoco, davanti agli occhi disperati di alcuni amici. 

 

Fonte della notizia: bresciatoday.it 

 

 

Incidente stradale: morto carabiniere in servizio a Villasanta 

Diego Resta, 28enne originario di Trani, era in bici sulla provinciale 72 a Brivio 

(Lecco) quando si è scontrato con un suv 

09.04.2014 – Un carabiniere di 28 anni, in servizio a Villasanta (Mb), è morto nel primo 

pomeriggio di mercoledì 9 aprile, investito mentre era in bicicletta sulla provinciale 72 tra 

Brivio e Calco, in provincia di Lecco. Lo scontro alle due meno venti. Il 28enne, Diego Resta, 

originario di Trani, si è scontrato con un suv condotto da un medico che lo ha immediatamente 

soccorso. Sul posto anche ambulanza ed elisoccorso del 118 oltre ai vigili del fuoco e ai 

carabinieri. Suv e bicicletta sembra viaggiassero in direzioni opposte. Stando alle 

testimonianze (raccolte da Merateonline.it), il 28enne è finito sotto il suv. Il conducente l'ha 

sollevato col cric facendosi aiutare da alcuni abitanti della zona e poi ha estratto il corpo 

provando a rianimarlo, intanto che arrivavano i soccorsi. Ma non c'è stato niente da fare. 

 

Fonte della notizia: monzatoday.it 

 

 

Incidente stradale a Pozzuolo, perde la vita un motociclista 

Lo schianto sulla statale. Per il centauro non c'è stato nulla da fare viste le gravi 

ferite riportate 

09.04.2014 – Tragica fine per un motociclista residente nel Medio Friuli, che ha perso la vita in 

un incidente stradale all'altezza di Pozzuolo del Friuli, lungo la strada statale. In base a una 

prima ricostruzione sommaria della vicenda la moto, in un tentativo di sorpasso, 

avrebbe centrato il fianco di un’auto rovinando successivamente a terra, facendo sbalzare il 

conducente e provocandogli delle ferite letali. I tempestivi soccorsi sono infatti stati vani, visto 

che il centauro è morto quasi subito.  

 

Fonte della notizia: udinetoday.it 

 

 

Incidente stradale a Nese di Alzano: ciclista travolto e ucciso 

Il fatto martedì sera 

09.04.2014 – Un ciclista è stato ucciso travolto da un camion martedì pomeriggio a Nese di 

Alzano. La vittima si chiamava Vinicio Vergani, aveva 56 anni e abitava proprio ad Alzano. 

Secondo una prima ricostruzione dei fatti effettuata dalla polizia stradale di Bergamo e dalla 

locale di Alzano, il ciclista era fermo a lato della strada quando, per cause non ancora chiare, è 

finito tra le ruote del pesante mezzo, morendo sul colpo. L'uomo potrebbe essere stato colto 

da malore, oppure aver perso l'equilibrio proprio per il passaggio del camion. 

 

Fonte della notizia: milanotoday.it 

 

 
Incidente stradale sulla Palermo-Agrigento Morto un uomo di 62 anni di Porto 

Empedocle 

09.04.2014 - Incidente mortale questa mattina all’alba sulla strada statale Palermo-Agrigento 

all’altezza di Lercara Friddi. Un uomo di 62 anni, Pasquale Salamone, di Porto Empedocle, ha 

perso la vita nello scontro tra un furgoncino Doblò e una Wolkswagen Passat. Un’altra persona 

è rimasta gravemente ferita. Sul posto sono intervenuti immediatamente i soccorritori del 118 



e i vigili del fuoco per liberare il corpo rimasto incastrato tra le lamiere. Per Salamone non c’è 

stato niente da fare, mentre il ferito, G.T., 56 anni, è stato trasportato in un ospedale di 

Palermo con l’elisoccorso. Ancora in fase di ricostruzione la dinamica dell’incidente. 

 

Fonte della notizia: si24.it 

 

 

Incidente stradale, quattro feriti nello scontro sulla Ordona-Cervaro 

Sul posto gli agenti della polizia stradale di Cerignola. Scontro è avvenuto tra un 

furgoncino Fiat Scudo e una Ford Focus che trainava una roulotte 

09.04.2014 – E' di quattro feriti il bilancio Incidente stradale poco dopo le 15.15 nel tratto di 

strada Ordona-Cervaro. Fortunatamente non ci sono vittime, come invece la dinamica 

dell'incidente aveva fatto presupporre in un primo momento.  A scontrarsi all'incrocio per 

l'Incoronata, una roulotte trainata da una Ford Focus che viaggiava sulla strada per Cervaro in 

direzione dell'Incoronata e un furgoncino Fiat Scudo di colore blu che da Orta Nova era diretto 

a Foggia. Sul posto sono intervenuti gli agenti della Polizia Stradale di Cerignola.  

 

Fonte della notizia: foggiatoday.it 

 

 
Incidenti stradali a Caserta e Maddaloni: gravi due centauri 

CASERTA 09.04.2014 - Due gravi incidenti stradali, nella tarda serata di martedì, nel 

Casertano. In entrambe le circostanze le vittime sono centauri, ricoverati in condizioni 

disperate. 

Il primo episodio si è verificato a Maddaloni, intorno alle 20.30, lungo la provinciale per 

Cervino: all’incrocio con Montedecore una moto guidata da Giuseppe Feola, 25 anni, di San 

Felice a Cancello, calciatore della squadar locale, è finita fuori strada. Immediato l’intervento 

delle forze dell’ordine e dei sanitari del 118 che hanno trasporto all’ospedale cittadino per poi 

trasferirlo a Caserta, in codice rosso.  

Oggi era in programma il match tra la sua ex squadra, l'Hermes Casagiove e il San Felice a 

Cancello, valevole per il campionato di Promozione. Contatti in corso tra le società per un 

possibile rinvio. Centianaia di messaggi su facebook per il giocatore. 

Qualche ora dopo, alle 23 circa, una moto e un’autovettura si sono scontrate a Caserta, su 

viale Carlo III, all’altezza dell’incrocio con Capodrise. Il centauro ha riportato le ferite maggiori 

ed è ricoverato in prognosi riservata al nosocomio del capoluogo.  

 

Fonte della notizia: pupia.tv 

 

 

Via Roma, schianto in motorino contro un muro nella notte: gravissima una 19enne 

Sono gravi le condizioni di una ragazza piacentina di 19 anni che nella notte dell'8 

aprile è rimasta coinvolta in un incidente stradale avvenuto in via Roma, nei pressi 

dell'incrocio con via Melchiorre Gioia: era in sella a un motorino che si è schiantato 

contro un muro. Nella notte le sue condizioni si sono aggravate ulteriormente ed è 

stata trasportata d'urgenza all'ospedale Maggiore di Parma dove ora si trova 

ricoverata 

08.04.2014 – Sono gravi le condizioni di una ragazza piacentina di 19 anni che nella notte 

dell’8 aprile è rimasta coinvolta in un incidente stradale avvenuto in via Roma, nei pressi 

dell’incrocio con via Melchiorre Gioia: era in sella a un motorino che si è schiantato contro un 

muro. Nella notte le sue condizioni si sono aggravate ulteriormente ed è stata trasportata 

d’urgenza all’ospedale Maggiore di Parma dove ora si trova ricoverata. La dinamica 

dell’incidente, avvenuto intorno alle 2, è ancora al vaglio della Polizia stradale di Piacenza 

intervenuta sul posto insieme alle Volanti della questura. Da una prima ricostruzione pare che 

la 19enne, alla guida di un motorino, stesse viaggiando lungo via Roma in direzione di via 

Cavour. A bordo del mezzo, insieme a lei, anche un’amica coetanea. All’improvviso però, per 

cause non ancora chiarite, avrebbe peso il controllo finendo contro il muro di un'abitazione. 

Entrambe le giovani sono cadute a terra, ma la conducente ha sbattuto violentemente la testa 

sull'asfalto. Sul posto è intervenuta un’ambulanza che ha trasportato la ferita in ospedale a 



Piacenza. Qui, dopo i primi accertamenti medici, è stato però immediatamente disposto il 

trasferimento nel reparto specialistico dell’ospedale Maggiore di Parma a causa delle gravi 

condizioni. 

 

Fonte della notizia: ilpiacenza.it 

 

 

INCIDENTI A FORZE DI POLIZIA 

Incidente in via Malaspina, volante si scontra con un'auto 

Nell'impatto con una Toyota Yaris sono rimaste ferite tre persone in maniera lieve: 

due agenti e il conducente della vettura, che sono stati trasportati a Villa Sofia. 

Domenica scorsa in piazza Castelnuovo un'auto della polizia si era scontrata con 

un'Audi 

11.04.2014 – Un altro incidente con il coinvolgimento di una volante della polizia. E' accaduto 

questa mattina in via Malaspina. Nello scontro tra la volante e una Toyota Yaris sono rimaste 

ferite tre persone in modo lieve, che sono state trasportate a Villa Sofia. Due sono agenti, uno 

invece si trovava a bordo della Yaris. Danni anche per una Peugeot posteggiata. Ancora non è 

stata chiarita la dinamica dell'incidente. Pare che l'auto delle polizia stesse percorrendo la via 

Malaspina in direzione del carcere, mentre la Yaris provenisse da via Pizzetti. Non è chiaro se 

la volante avesse le sirene accese. Comunque sul posto c'è la sezione Infortunistica dei vigili 

urbani per i rilievi del caso. Domenica scorsa in piazza Castelnuovo una volante che si stava 

recando per un'emergenza in via Amari si è scontrata con un'Audi. 

 

Fonte della notizia: palermotoday.it 

 

 

Sfiorata la tragedia, a rischio la vita di alcuni Poliziotti Penitenziari 

10.04.2014 - Sono stati momenti di tensione quelli che hanno visto protagonisti alcuni 

Poliziotti Penitenziari che stavano spostandosi con un automezzo dell’Amministrazione 

Penitenziaria. Parliamo di uno dei furgoni adibiti al trasporto di Personale che si stava 

spostando sull’A1 e nei pressi di Firenze, proprio dentro una galleria senza corsia d’emergenza, 

il mezzo ha avuto un malfunzionamento che ha fatto spegnere il motore. Rapidamente i 

Poliziotti si sono ingegnati con paletta e giubbini rifrangenti per segnalare la posizione del 

mezzo e l’ostacolo sulla careggiata, ma a nulla è servito visto che un TIR ha travolto il furgone. 

Fortunatamente i Poliziotti Penitenziari erano già scesi tutti dal mezzo e non sono rimasti feriti, 

ma il rischio per la loro vita è palese, visto che fino a pochi attimi prima erano all’interno del 

furgone. 

 

Fonte della notizia: polpen.it 

 

 

Incidente stradale, scontro tra due auto: coinvolta una pattuglia della Polizia 

10.04.2014 - Un incidente stradale è avvenuto questa mattina, sulla strada statale 107, poco 

dopo l’imbocco che da località Passovecchio di Crotone immette sulla strada per la Sila; in 

particolare dopo il bivio che immette sulla quattro corsie. Nell’impatto frontale, piuttosto 

violento dalle prime valutazioni, sono rimasti coinvolti una pattuglia della Polizia ed un’altra 

auto. Tre le persone che viaggiavano sulle due vetture: due agenti della questura di Crotone 

ed una donna che, fortunatamente, pare non abbiano riportato gravi ferite.  Disagi invece per 

la circolazione: una lunga coda si è naturalmente formata dalla rotonda della zona industriale 

in direzione Rocca di Neto. Il traffico, rallentato anche dall’intervento dei soccorritori, sta pian 

pian ritornando alla normalità. Sul posto sono intervenuti i carabinieri e la polizia stradale per i 

rilevi del caso e la gestione della viabilità. 

 

Fonte della notizia: cn24tv.it 

 

 

 

 



ESTERI 

Terribile Incidente Stradale: 9 Studenti in Gita Scolastica Muoiono Carbonizzati  

Nove morti e altri diciotto ragazzi ricoverati. Quattro sono in gravi condizioni 

11.04.2014 - Il lungo viaggio a nord di Los Angeles per un gruppo di studenti delle scuole 

superiori che avevano in programma di visitare la Humbolldt State University, si è concluso 

tragicamente. Sull’autobus le ore passavano mentre i ragazzi guardavano film, chiacchieravano 

tra loro o ascoltavano musica con le cuffiette alle orecchie.  Come la maggior parte degli 

studenti vicini al diploma di scuola superiore, Steven Clavijo, 18 anni, era impaziente di 

arrivare al campus di Humboldt State – dove aveva già programmato di iscriversi. Ma 

improvvisamente ieri pomeriggio, proprio mentre Steven stava cercando di farsi un pisolino, il 

grosso veicolo su cui era seduto ha iniziato a sbandare da sinistra a destra. Un camion della 

FedEx  ha saltato la corsia andando a sbattere contro l’autobus. Almeno nove studenti sono 

morti carbonizzati a causa dello schianto, e altri 18 sono ricoverati in diversi ospedali della 

zona. Quattro di loro sono in condizioni critiche.  Il lungo viaggio a nord di Los Angeles per un 

gruppo di studenti delle scuole superiori che avevano in programma di visitare la Humbolldt 

State University, si è concluso tragicamente. Sull’autobus le ore passavano mentre i ragazzi 

guardavano film, chiacchieravano tra loro o ascoltavano musica con le cuffiette alle orecchie.   

 
L'incidente in cui almeno nove studenti hanno perso la vita 

Come la maggior parte degli studenti vicini al diploma di scuola superiore, Steven Clavijo, 18 

anni, era impaziente di arrivare al campus di Humboldt State – dove aveva già programmato 

di iscriversi. Ma improvvisamente ieri pomeriggio, proprio mentre Steven stava cercando di 

farsi un pisolino, il grosso veicolo su cui era seduto ha iniziato a sbandare da sinistra a destra. 

Un camion della FedEx  ha saltato la corsia andando a sbattere contro l’autobus. Almeno nove 

studenti sono morti carbonizzati a causa dello schianto, e altri 18 sono ricoverati in diversi 

ospedali della zona. Quattro di loro sono in condizioni critiche. 

 
Quello che è rimasto dei due mezzi coinvolti nel terribile incidente 

‘In molti siamo riusciti a uscire dall’autobus attraverso un finestrino che qualcuno ha preso a 

calci riuscendo a spaccarlo‘, ha raccontato Steven. ‘Ci siamo messi a correre per allontanarci e 

pochi istanti dopo abbiamo sentito un forte botto e visto l’autobus in fiamme‘. Alla prima 

esplosione ne sono seguite altre due mentre Steven e gli altri sopravvissuti guardavano i loro 

amici intrappolati in quell’inferno di fuoco e fiamme. 

 

Fonte della notizia: leggilo.net 



Auto pirata contro asilo: morta una bimba in Florida 

10.04.2014 - Tragedia alla periferia di Orlando in Florida dove una macchina è finita contro un 

asilo dopo essere stata travolta da un’altra auto impazziata. Decine di bambini sono rimasti 

feriti e una bimba ha perso la vita nel terribile impatto. Secondo quanto riferito dai vigili del 

fuoco intervenuti sul luogo, al momento dell’incidente all’interno dell’asilo erano presenti circa 

50 bambini.  Il pirata della strada che ha causato l’incidente ha abbandonato la vettura su cui 

viaggiava, ritrovata poco dopo dalla polizia, e si è dato alla fuga. L’auto risulta intestato a un 

uomo di 28 anni condannato nel 2010 a tre anni di prigione per traffico di cocaina. 

 

Fonte della notizia: bambini.guidone.it 
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MORTI VERDI  

Incidente mortale a Santo Stefano Roero: uomo travolto dal trattore 

La vittima era un agricoltore 48enne 

S. STEFANO ROERO 10.04.2014 - Nel pomeriggio si è verificato un incidente agricolo mortale a 

S. Stefano Roero, in località regione Madonna delle Grazie. L'uomo, L.L., classe 1966, è 

deceduto dopo essere stato travolto dal trattore. 

 

Fonte della notizia: targatocn.it 

 

 

Si ribalta trattore, 50enne muore schiacciato 

di Marco D’Angelo 

ARLENA DI CASTRO 09.04.2014 – Tragico incidente nelle campagne di Arlena di Castro, muore 

agricoltore. Per cause in corso di accertamento da parte dei carabinieri l’uomo, 50 anni, 

mentre stava lavorando sul proprio trattore nei campi che costeggiano la provinciale Caninese, 

tra Tuscania e Arlena, ha improvvisamente perso il controllo del mezzo che si è ribaltato 

schiacciandolo. L’incidente si è verificato intorno alle 17,30 e sul posto, appena allertati, sono 

immediatamente intervenuti i sanitari del 118 con un’automedica da Viterbo e l’ambulanza da 

Tuscania. Inizialmente, nella speranza di poter salvare il malcapitato, era stato richiesto anche 

l’ausilio del Pegaso 21 da Roma (l’eliambulanza di Viterbo era già impegnata in un altro 

trasporto), ma per il 50enne non c’è stato nulla da fare, è infatti deceduto sul colpo. Inutile 

anche il supporto dei vigili del fuoco, recatisi in zona per tentare di spostare il pesante mezzo 

agricolo. 

 

Fonte della notizia: ontuscia.it 

 

 

Incidente con il trattore: muore un sessantacinquenne  

L'uomo, ricoverato in prognosi riservata, è deceduto nella giornata di ieri 

SAN GIULIANO NUOVO 09.04.2014 -  AGGIORNAMENTO - L'uomo è deceduto dopo il ricovero 

Mercoledì 9 aprile, dopo il ricovero di un giorno, Pier Luigi Comasco, sessantacinquenne 

residente a Sale, è deceduto. Sono in corso indagini per stabilire l'esatta dinamica dei fatti. E' 

stato portato via dal luogo dell'incidente in gravi condizioni, l'uomo che nella mattinata di 

martedì 8 aprile, è stato travolto da un trattore a San Giuliano Nuovo. E' stata la medicalizzata 

del 118 a trasportare la vittima dell'incidente all'Ospedale Civile di Alessandria.  Intorno alle 12 

di martedì 8 aprile la Polizia Municipale è intervenuta per i rilievi di un incidente stradale 

verificatosi a San Giuliano Nuovo sulla SP 83 km 1 + 300 c.ca. Gli agenti della Polizia 



Municipale, giunti sul posto, hanno trovato un trattore, con agganciato un rimorchio, ribaltato 

in un campo adiacente alla carreggiata. Da una prima ricostruzione pare che il veicolo, per 

cause in via di accertamento, abbia sbandato verso sinistra terminando la propria corsa nel 

campo dove è stato ritrovato. L’uomo, immediatamente soccorso, è stato trasportato e 

ricoverato in prognosi riservata all’Ospedale di Alessandria. 

 

Fonte della notizia: alessandrianews.it 

 

 

Incidente mortale sul lavoro a Nanto: vittima Antonio Nani, 70 anni 

La tragedia è avvenuta mercoledì pomeriggio, alle 14.30, in via Crearo, nel comune 

del Basso Vicentino. Sul posto Suem 118, vigili del fuoco, carabinieri e Spisal 

NANTO 09.04.2014 - Incidente sul lavoro, mercoledì pomeriggio alle 14.30, a Nanto, in via 

Crearo. Dalle primissime informazioni, si tratterebbe di un lavoratore agricolo, travolto dal 

trattore sul quale stava lavorando. Sul posto sono accorsi i sanitari del Suem 118, i vigili del 

fuoco, i carabinieri di Barbarano e i tecnici dello Spisal. Aggiornamento ore 16,30: Inutile, 

purtroppo, l'intervento dei sanitari e di vigili del fuoco per salvare la vita di Antonio Nani, 70 

anni. L'uomo è rimasto schiacciato dal trattore su cui stava lavorando, nella sua azienda 

agricola. Le gravi ferite riportate ne hanno causato il decesso immediato. Nani era anche 

presidente del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta. 

 

Fonte della notizia: vicenzatoday.it 

 

 

Cantù, travolto dal trattore Anziano all’ospedale 

CANTÙ 09.04.2014 -   Tragedia sfiorata alle 11 in via Cascina Varenna. Un uomo di 87 anni 

aveva acceso il proprio trattore e poi era sceso, quando il pesante mezzo ha iniziato a mettersi 

in movimento. L’uomo ha tentato di bloccarlo ma è stato colpito al petto da una delle ruote 

anteriori. Il tutto è avvenuto sotto gli occhi della sua badante, che ha subito chiamato i 

soccorsi. Sono intervenute la Cri di Cantù e l’automedica. L’anziano è stato ricoverato in 

condizioni non gravi all’ospedale di Cantù. 

 

Fonte della notizia: laprovinciadicomo.it 

 

 

SBIRRI PIKKIATI 

Opera. Pugno ad agente della Polizia Locale, arrestato 

Dopo un inseguimento nelle campagne operesi fermato dai carabinieri della Tenenza 

di Rozzano 

OPERA, 11 aprile 2014  – Prima colpisce con un pugno un Ufficiale che gli chiede i documenti 

poi, per guadagnarsi la fuga, prova a investire gli agenti della Polizia Locale giunti in aiuto del 

collega. Braccato anche dai carabinieri della Tenenza di Rozzano, che gli chiudono la via di 

fuga, viene infine arrestato. E’ finito al fresco, nel carcere di San Vittore L.M., 40 anni, 

l’albanese arrestato ieri al termine di un controllo organizzato dalla Polizia Locale di Opera per 

arginare un fenomeno di disturbo che da qualche giorno interessava le vie del centro cittadino: 

riuscito a scappare, l’uomo è stato fermato grazie all’aiuto dei carabinieri tra le campagne 

operesi. Per l’albaese, con diversi precedenti penali, le accuse sono quelle di guida in stato di 

ebbrezza, violenza e aggressione a pubblico ufficiale. Provvedimenti sono stati emessi anche 

per gli altri connazionali, che non volevano mostrare i documenti e per il gestore dell’esercizio 

commerciale in cui si ritrovavano da diversi giorni. Per l’Ufficiale colpito con un pugno sono 21 i 

giorni di prognosi che costati, anche, una denuncia all’albanese. “Non possiamo abbassare mai 

la guardia – spiega Sindaco Ettore Fusco – poiché ci sono troppi nullafacenti in attesa di 

impadronirsi della nostra Città. Solo grazie alla dedizione al lavoro dei nostri operatori della 

Polizia Locale e delle altre forze dell’ordine ed il senso civico dei cittadini operesi si possono 

fronteggiare situazioni che altrimenti potrebbero degenerare con le conseguenze già visibili 

nella periferia della metropoli ed in altri comuni dell’hinterland”. 

Tutto è iniziato nella tarda serata di ieri: al comando della Polizia Locale era giunta la 

segnalazione di un gruppo di cittadini stranieri che, stazionando in un bar della città avevano 



creato disturbo alla cittadinanza e fatto diversi apprezzamenti pesanti alle ragazzine di 

passaggio nella zona. Dopo un primo accertamento, la Polizia Locale decide di fare un blitz in 

borghese. Arrivati nel locale gli agenti iniziano a chiedere i documenti: con mille reticenze tutti 

li consegnano tranne uno che voltate le spalle e se ne va. Un agente lo segue e lo vede entrare 

in un altro bar. Ancora una volta gli chiede i documenti ma questo si volta e sferra un pugno. 

L’ufficiale prova a schivarlo e viene colpito alla spalla. In quel momento il malvivente prova a 

scappare dal retro dell’esercizio pubblico raggiungendo la vettura lasciata in sosta in una 

strada vicina. Gli agenti - allertati dalle urla del collega colpito dal pugno - provano a fermarlo 

ma l’albanese, ormai a bordo della sua vettura, prosegue nel suo intento e rischia di investirli. 

La lotta prosegue, gli agenti provano invano a fermarlo cercando di bloccarlo dai finestrini: uno 

aperto e l’altro rotto per impedirgli la fuga. Accelerando al massimo l’uomo fugge verso le 

campagne oltre Mirasole. E’ qui che viene intercettato dai carabinieri della tenenza chiamati in 

soccorso che gli chiudono la fuga verso Rozzano deviandolo verso una cascina di Opera. Vistosi 

braccato, il 40enne prova la fuga a piedi ma i militari hanno la meglio e fanno scattare le 

manette. 

 

Fonte della notizia: mi-lorenteggio.com 

 

 

Vallecrosia, aggredisce pattuglia di carabinieri arrestato carpentiere 

L’uomo era già stato denunciato per una spedizione punitiva di qualche anno fa 

contro alcuni turchi a Ventimiglia alta 

VALLECROSIA 11.04.2014 - Ieri sera, intorno alle 23, i carabinieri del nucleo radiomobile 

hanno arrestato per resistenza e lesioni a pubblico ufficiale G.D., 28 enne, carpentiere, 

residente a Ventimiglia.  I militari lo avevano intercettato mentre percorreva corso Italia di 

Bordighera a bordo di una Mercedes classe A. Alla richiesta dei documenti il giovane è invece 

fuggito a bordo della propria auto e dopo pochi minuti è stato rintracciato in un parcheggio di 

Vallecrosia, dove si era nascosto dietro ad alcune auto in sosta. Una volta rintracciato alla 

richiesta dei documenti ha iniziato ad inveire e a spintonare i militari, che a fatica sono riusciti 

a farlo salire in auto.  Accompagnato in caserma è stato arrestato e dagli accertamenti svolti è 

risultato che non era in possesso della patente di guida perché sospesa. Inoltre dalla 

perquisizione dell’auto è saltato fuori un coltello a serramanico con lama di circa 10 cm.  

Durante la colluttazione due militari hanno riportato alcune escoriazioni giudicate guaribili in 

sette giorni.  Il giovane, con alle spalle diversi precedenti per reati connessi all’abuso di alcool 

e reati contro alla persona, tra cui una condanna per la spedizione punitiva di qualche anno fa 

contro alcuni turchi a Ventimiglia Alta, è stato trattenuto nelle camere di sicurezza e questa 

mattina sarà giudicato per direttissima.  Per lui l’accusa è resistenza, lesioni a pubblico 

ufficiale. e possesso ingiustificato di oggetti atti ad offendere.  

 

Fonte della notizia: lastampa.it 

 

 

Rubano auto e tentano di colpire poliziotto: tre irpini in manette 

NAPOLI 10.04.2014 - I poliziotti dell’Ufficio Prevenzione Generale e gli agenti del 

Commissariato Vicaria Mercato, hanno arrestato un ragazzo di 18 anni, uno di 19 e uno di 27, 

tutti residenti in provincia di Avellino, per essersi resi responsabili, in concorso tra loro, dei 

reati di furto aggravato, resistenza a pubblico ufficiale. Ieri sera, a seguito di richiesta di aiuto 

per alcuni giovani che armeggiavano accanto ad un’autovettura in sosta, i poliziotti sono 

intervenuti nel vicoletto Santa Maria a Cancello. Giunti sul posto, hanno sorpreso i tre ladri 

armeggiare accanto ad una Fiat Punto. Immediatamente intervenuti sono saliti a bordo della 

stessa auto e hanno tentato di allontanarsi.  

Gli agenti postisi all’inseguimento, in via Pietro Colletta, hanno bloccato il 27enne che era alla 

guida dell’auto mentre gli altri due riuscivano ad allontanarsi in direzione del Corso Umberto 

dove pochi attimi dopo i poliziotti li hanno bloccati. Il 27enne in possesso di un mazzo di chiavi 

con uno spadino, nel tentativo di sfuggire alla cattura ha inoltre tentato di colpire anche un 

poliziotto. Gli agenti hanno arrestato i tre ed hanno restituito l’auto, con la serratura della 

portiera ed il blocco accensione forzato al legittimo proprietario che ne aveva denunciato il 

furto una decina di giorni fa. 

http://www.irpiniaoggi.it/index.php/cronaca-in-irpinia/2-cronaca/122674-rubano-auto-e-tentano-di-colpire-poliziotto-tre-irpini-in-manette.html


 

Fonte della notizia: irpiniaoggi.it 

 

 

Napoli. Inseguimento dal Museo ai Quartieri nella notte: due poliziotti feriti e due 

arresti 

di Giuseppe Crimaldi 

10.04.2014 - Spaventoso inseguimento nella notte tra poliziotti e due giovani napoletani che, a 

bordo di una Smart, non si sono fermati all'alt degli agenti iniziando una folle corsa che da via 

Monteoliveto si è protratta lungo via Pessina e le vie del centro cittadino, fino ai vicoli dei 

Quartieri spagnoli.  A intimare l'alt ai due automobilisti era stata una pattuglia delle Volanti 

della Questura. Ma quello che doveva essere un semplicissimo controllo di polizia si è 

trasformato in un lungo e pericoloso inseguimento che ha rischiato di mettere in pericolo anche 

passanti e altri automobilisti. Quando i due automobilisti hanno dato gas al motore, sfuggendo 

al controllo, gli agenti hanno dato l'allarme alla centrale operativa di via Medina. 

Immediatamente nella zona sono giunte alcune pattuglie di «Falchi», i motociclisti in borghese 

in servizio alla Squadra mobile, che si sono unite alla Volante nell'inseguimento. L'incidente si 

è verificato quando una coppia di motociclisti della polizia ha intercettato i giovani fuggitivi ad 

un incrocio: invece di frenare il conducente della Smart ha schiacciato il pedale 

dell'acceleratore, investendo in pieno la pattuglia di «Falchi». Soccorsi dai colleghi, i poliziotti 

sono stati trasportati in ospedale. Bloccati i due giovani, che sono stati arrestati: si tratta di 

Marco Zanga, 22 anni, e di Salvatore Fiorilli di 30, pregiudicati. I due si sono diretti a tutta 

velocità, dapprima in Via Pessina per poi dirigersi in Via Toledo, imboccando Via Concezione a 

Montecalvario, per accedere ai Quartieri Spagnoli, facendo lo stesso giro per ben due volte: e 

qui sono stati intercettati dai motoocilicti della polizia, in via Francesco Girardi. Fiorillo, che era 

alla guida dell’autovettura, nonostante le varie denunce accumulate per guida senza patente, 

noncurante della presenza dei poliziotti, a folle velocità, ha frenato a circa un metro da loro e 

investendoli. Ricoverati al Cardarelli, per loro la prognosi è di 20 giorni. Fiorillo e il compplice 

sono stati arrestati per resistenza e lesioni a pubblico ufficiale e saranno giudicati con rito per 

direttissima. 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

 

 

Molesta la barista e aggredisce i poliziotti: ubriaco arrestato a Trieste  

Si tratta di un italiano di 45 anni nato in Russia. L’episodio è avvenuto alla sera in un 

locale di piazza Oberdan 

10.04.2014 - Nella serata di ieri - mercoledì 9 aprile - personale della Squadra volante della 

Questura di Trieste ha arrestato un cittadino italiano, E.T., nato in Russia nel 1969. In palese 

stato di ubriachezza (motivo per il quale è stato anche multato) è entrato in un bar di piazza 

Oberdan chiedendo un bicchiere di grappa. Visto il suo stato, una dipendente dell’esercizio 

commerciale non lo ha servito recandosi quindi nel bagno per effettuare alcune pulizie. Pochi 

istanti dopo l’uomo le si è avvicinato e le ha toccato il fondo schiena: la donna si è messa ad 

urlare impaurita e ha telefonato al 113. I poliziotti giunti sul posto hanno notato E.T. 

all’ingresso: alla loro vista questi è diventato minaccioso e per nulla collaborativo, al punto da 

insultarli pesantemente. Durante le fasi di identificazione e di ricostruzione dell’episodio, 

l’uomo ha continuato a ingiuriarli e spintonando un agente. Durante l’accompagnamento in 

Questura, E.T. ha cercato di colpirsi da solo sbattendo la testa contro i vetri della macchina 

della polizia, comportamento che ha mantenuto anche dentro la stessa Questura, 

danneggiando anche una porta e provocando la caduta di calcinacci da alcune pareti. A seguito 

di una ferita alla fronte che lui si è procurato è stato richiesto l’intervento del 118, che lo ha 

medicato e accompagnato all’ospedale di Cattinara per ulteriori accertamenti. Alla fine è stato 

portato in carcere. 

 

Fonte della notizia: ilpiccolo.gelocal.it 

 

 

 



Prende a pugni un poliziotto, arrestato  

Ieri in Viale Amendola un 26enne ha posto resistenza durante un controllo di Polizia. 

Sei giorni di referto per un agente.  

LA SPEZIA 10.04.2014 - Un controllo di routine si è trasformato in uno scontro diretto tra un 

fuggitivo e un poliziotto, che ha rimediato ferite guaribili in sei giorni.  E' l'epilogo della vicenda 

avvenuta ieri mattina nelle vicinanze di un bar in Viale Amendola. Gli agenti di polizia stavano 

conducendo un servizio di monitoraggio in centro città quando hanno raggiunto il bar in 

questione.  Qualcosa però è andato storto, perché alla vista degli agenti tre uomini hanno 

tentato la fuga. Particolare attenzione era stata posta nei confronti di un ventiseienne, 

marocchino e già noto alle forze dell'ordine, che ha provato a scappare insieme ad altri due 

uomini perché non avevano i documenti e il permesso di soggiorno. Il ventiseienne, però, non 

voleva saperne di seguire i poliziotti quindi ha posto resistenza e ne ha colpito uno, 

sferrandogli dei pugni. Bloccato definitivamente, l'uomo è stato arrestato con l'accusa di 

resistenza e lesioni a pubblico ufficiale. Questa mattina si è svolto il rito per direttissima nel 

tribunale della Spezia. 

 

Fonte della notizia: .cittadellaspezia.com 

 

 

Non si ferma all'alt: positivo all'etilometro si scaglia contro i carabinieri 

E' accaduto a Castellanza durante la notte: il giovane è stato notato sfrecciare lungo 

la via Saronnese e così inseguito. Arrestato, dovrà rispondere di lesioni personali, 

violenza, resistenza e minaccia a pubblico ufficiale 

CASTELLANZA, 9 Aprile 2014 - Non si ferma all’alt: risulta positivo all’esame etilometrico, si 

scaglia contro i Carabinieri e viene arrestato. E’ finita in tribunale la nottata brava di un 26 

enne di Castellanza. Il giovane, in compagnia di un amico era stato notato a bordo di una Bmw 

mentre  sfrecciava lungo la via Saronnese a forte velocità. I carabinieri, insospettiti si sono 

posti all’inseguimento intimando l’alt. Il giovane ha proseguito incurante la propria corsa prima 

di essere intercettato dopo pochi minuti in una delle vie limitrofe. Sottoposto all’esame 

etilometrico per l’evidente stato di alterazione in cui si trovava, è risultato subito 

particolarmente aggressivo verso i militari, tanto che questi hanno chiesto l’ausilio dei colleghi 

di Castellanza. L’accertamento etilometrico, previsto dall’articolo 186 del codice della strada 

prevede che vengano effettuate due misurazioni a distanza di cinque minuti e,  in caso di 

superamento della soglia di 1,50 mg/l, consegue la confisca del veicolo. E’ stata proprio questa 

circostanza, cioè la maggiore positività del test a far scattare l’improvvisa violenza del giovane. 

Il ventiseienne ha dapprima tentato di danneggiare l’etilometro dei Carabinieri, ma non 

riuscendoci, si è scagliato contro due di loro con calci e pugni, minacciandoli di morte e 

procurando loro lesioni prima di essere immobilizzato e condotto in caserma. Dovrà rispondere 

di lesioni personali, violenza, resistenza e minaccia a pubblico ufficiale. 

 

Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 

 

"Furia alcolica", 41enne maceratese arrestato per violenza e lesioni a Pubblico 

Ufficiale 

di Alessandro Russo  

09.04.2014 - La notte scorsa i carabinieri del Nucleo Radiomobile della Compagnia di Macerata 

hanno arrestato in flagranza di reato di resistenza e violenza e lesioni aggravate a Pubblico 

Ufficiale M.R., un maceratese quarantunenne con numerosi precedenti analoghi. Attorno alle 2 

l'uomo, dopo aver visitato l’ennesimo bar del centro per bere, si è messo alla guida della sua 

Fiat Punto in grave stato di ebbrezza. I militari della Squadra Autoradio del Nucleo Operativo e 

Radiomobile, intervenuti sul posto, hanno fermato la sua auto e tentato di calmare l’uomo 

visibilmente ubriaco per poi controllarlo. Invitato a eseguire l’accertamento con l’etilometro 

M.R., dapprima tranquillizzato, insultandoli e minacciandoli duramente si è improvvisamente 

scagliato alle spalle dei carabinieri sferrando pugni e calci. Riusciti a bloccarlo, con non poca 

difficoltà, i militari lo hanno fatto sedere in auto ma l’uomo, in un secondo gesto di impeto, ha 

sferrato nuovi colpi ai militari che sono rimasti feriti, continuando a ingiuriarli ed oltraggiarli in 

preda a delirante stato di alterazione. Ne è così scaturita un’aspra colluttazione con l’altro 



carabiniere intervenuto per proteggere il collega dalla “furia alcolica” dell’uomo durante la 

quale i Carabinieri feriti venivano ancora colpiti. Pertanto il 41enne è stato bloccato 

nuovamente e, avendo riportato ferite ed essendo in stato di alterazione alcolica, è stato 

visitato dagli operatori del 118 e dalla Guardia Medica. Al termine è stato tratto in arresto con 

l’ausilio di un’altra Autoradio del Norm inviata nel frattempo in supporto. I due carabinieri, che 

hanno riportato ferite non gravi (distorsioni e traumi contusivi e da taglio a torace gambe e 

mani) sono stati medicati dai sanitari del pronto soccorso. Inoltre al maceratese, tratto in 

arresto per violenza minaccia e resistenza e lesioni gravi a Pubblico Ufficiale, è stata anche 

notificata la denuncia per guida in stato ebbrezza alcolica (lo stesso rifiutava l’accertamento 

con etilometro) e ritirata la patente di guida. L'auto è stata sequestrata. 

 

Fonte della notizia: viveremacerata.it 

 

 

Su maxiscooter senza patente fugge ai Carabinieri. Arrestato per resistenza 

Era alla guida di uno scooter TMax, sul quale trasportava un passeggero, ma era 

senza patente e alla vista dei Carabinieri in via Scacciano è scappato. Ha ignorato, 

oltre all'alt dei Carabinieri, anche i segnali di stop e i semafori rossi.  

RICCIONE 09.04.2014 - I militari sono comunque riusciti a rintracciare il conducente, un 

32enne padovano plurripregiudicato, che è stato arrestato per resistenza a pubblico ufficiale e 

denunciato a piede libero per guida senza patente. Ha ricevuto anche diverse sanzioni 

amministrative per le infrazioni al codice della strada. 

 

Fonte della notizia: newsrimini.it 

 

 

La lite in famiglia finisce con due arresti 

L’alterco è nato tra una donna 51enne e il fratello minore di 36 anni, presentatosi a 

casa della sorella per chiedere un tetto sotto cui poter vivere, in seguito alla 

separazione dalla moglie 

PISIGNANO 09.04.2014 - Una lite in famiglia finisce con due arresti per resistenza a pubblico 

ufficiale. E’ successo lunedì sera intorno alle 19.30 a Pisignano. L’alterco è nato tra una donna 

51enne e il fratello minore di 36 anni, entrambi cesenati. Quest’ultimo si era infatti presentato 

a casa della sorella per chiedere un tetto sotto cui poter vivere, in seguito alla separazione 

dalla moglie. La discussione è degenerata, l’uomo ha alzato le mani sulla sorella, procurandogli 

lesioni guaribili in 25 giorni. Quindi sono intervenuti i carabinieri, riuscendo a calmare gli animi. 

Almeno per qualche minuto. Infatti dopo che i militari della Compagnia di Cervia-Milano 

Marittima si sono allontanati, il 36enne è tornato dalla sorella e questa volta se l’è presa col 

marito dell’altra sorella, 40enne e originario di Torre del Greco, una discussione arrivata poi 

alle mani. Immediato il secondo intervento dei carabinieri, che questa volta non sono riusciti a 

sedare la lite dei due uomini, che si sono beccati un arresto per resistenza a pubblico ufficiale. 

Entrambi gli arresti sono stati convalidati: il 36enne è stato condannato a 4 mesi di carcere, il 

40enne a 5 mesi e 10 giorni di reclusione. 

 

Fonte della notizia: romagnanoi.it 

 

 

Minaccia la madre e i poliziotti, denunciato 

Dovrà rispondere dei reati di minacce aggravate nei confronti della madre e minacce 

aggravate e resistenza a Pubblico ufficiale. Si tratta di P.L., ventiduenne di Nardò. 

09.04.2014 - I fatti risalgono al 1° gennaio di quest’anno quando una volante del 

Commissariato di Nardò è intervenuta in un appartamento che si trova nella zona della 

periferia sud della città, in ausilio a personale del 118, per un giovane che dava in 

escandescenza. Il giovane all’arrivo dei poliziotti minacciava di morte la madre, stringendole 

con l’avambraccio il collo e contemporaneamente con il pollice e l’indice mimando, vicino alla 

tempia, l’uso di una pistola. Gli agenti, dopo averlo immobilizzato, facilitavano l’intervento 

medico del personale del 118 che gli somministrava un calmante. Nonostante ciò P.L., 

ventiduenne di Nardò, continuava minacciando di morte i poliziotti, riferendo che li avrebbe 



sparati e che aveva riservato 15 colpi per loro. Veniva effettuata una perquisizione alla ricerca 

di armi grazie alla quale veniva rinvenuta, in un cassetto, una pistola marca “GLOCK” calibro 

9×21 completa di 2 caricatori muniti di 11 colpi e altre 39 cartucce. Successivamente, l’uomo 

veniva trasportato presso l’Ospedale di Galatina ove veniva riscontrato un abuso di sostanze 

alcoliche. Da un primo accertamento, l’arma risultava regolarmente detenuta ed acquistata di 

recente, dopo che il giovane aveva ottenuto il porto d’armi per uso sportivo esattamente due 

anni prima. Le armi e il munizionamento venivano ritirate cautelativamente mentre, a seguito 

dei fatti occorsi, questo Ufficio provvedeva alla revoca definitiva del porto d’armi e al definitivo 

sequestro di pistola e munizionamento. Per questo motivo il P.M. della Procura della repubblica 

di Lecce Dr. Paola Guglielmi, ieri, ha chiuso le indagini preliminari e pertanto il giovane dovrà 

rispondere dei reati di minacce aggravate nei confronti della madre e minacce aggravate e 

resistenza a P.U. nei confronti dei Poliziotti intervenuti. 

 

Fonte della notizia: corrieresalentino.it 
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